
REGIONE PIEMONTE BU24 16/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua sotterranea, da falda profonda, mediante 3 pozzi, 
ad uso Produzione di Beni e Servizi, in Comune di Verrone, assentita alla "Tintoria di 
Verrone S.r.l" con D.D. n. 299 del 15.03.2016. PRATICA PROVINCIALE n. 438. 
 
 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 299 del 15.03.2016 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DETERMINA 

(omissis) 
 

di identificare come  Concessionario la società  “TINTORIA DI VERRONE S.R.L” - C.F./ p. i.v.a 
02555620026 con sede legale in STRADA TROSSI 21 13871 VERRONE; 
 
di assentire ai sensi dell’Art. 30 del Regolamento e, salvo i diritti di terzi e nei limiti della 
disponibilità dell’acqua, al Concessionario, il rinnovo della concessione per poter derivare litri al 
secondo massimi 20,8 ed un volume massimo annuo di metri cubi 420.000, cui corrisponde una 
portata media annua di litri al secondo 14 d’acqua pubblica, mediante n. 3 pozzi da falda profonda, 
in Comune di 13871 VERRONE, ad uso PRODUZIONE BENI E SERVIZI, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare e previa continuazione del pagamento 
anticipato del corrispondente canone dovuto alla Regione Piemonte; 
 
di dare atto che la concessione è rinnovata per anni 15 (quindici), a partire dal 01/01/2015, giorno 
successivo alla scadenza del precedente rinnovo avvenuto con D.D.  2.357 del 12/12/2005; la 
concessione verrà quindi a scadere il 31 dicembre 2029 fatti salvi i casi di cessazione previsti 
dall’art . 32 del Regolamento; 
 
di dare atto che la derivazione è regolata dal disciplinare n. 1.579 di rep. sottoscritto il 09/02/2005, 
in cui sono indicati gli obblighi e le modalità di prelievo conseguenti alla concessione;  
 non si riscontra la necessità della redazione di un disciplinare nuovo o di uno integrativo, ma la sola 
modifica dell'art. 4 del disciplinare originario, per quanto segue: 
i pozzi a) b) e c) corrispondono ai pozzi 1, 2, 3 della relazione tecnico-descrittiva; 
le profondità da piano campagna (p.c.) dei pozzi sono state verificate e comunicate in sede di 
istanza di rinnovo, e risultano pari a 126 m. (pozzo 1) /  119 m. (pozzo 2) / 121 m. (pozzo3); 
in seguito alle operazioni di messa a norma del pozzo 2 è stato soppresso il tratto filtrante da -16,5 
m. a -19,5 m. da p.c. del pozzo stesso; 
ai pozzi 1-2-3, così come identificati nella fig. “D” della relazione tecnico-illustrativa, del dicembre 
2013 vengono attribuiti rispettivamente i codici del registro opere di captazione (R.O.C.) BI-P-2171 
/  BI-P-2172  /  BI-P-2173; 
(omissis). 

 
Il Responsabile del Servizio  

Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 
Dr. Graziano STEVANIN 


